
  

 

 

 

 

AI DOCENTI   

ALBO ON LINE 

AL SITO WEB

OGGETTO: Indicazioni operative Scrutinio Intermedio I Quadrimestre A.S. 2025/26  

 

                In relazione alle prossime operazioni di Scrutinio Primo Quadrimestre A.S. 2025/26 (vedi Circolare 

Prot. 0000032 - 07/01/2026), al fine di uniformare le modalità di svolgimento delle operazioni da espletare in 

seno ai Consigli di Interclasse e di Classe, tutti i docenti sono invitati a rispettare le disposizioni di seguito 

riportate: 

 

□ VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

La valutazione, periodica e finale, costituisce un momento fondante del percorso scolastico dell’allievo e 

comporta di conseguenza una forte responsabilità in capo alle scuole. Essa deve rispondere a criteri di 

coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità rispetto a tutti gli elementi di giudizio che hanno 

condotto alla sua formulazione, collegialità della delibera con relativa assunzione di responsabilità degli esiti, 

compresa la congruità e la coerenza delle indicazioni relative al recupero delle carenze. 

 

□ COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO IN SEDE DI SCRUTINIO (DPR 122/09, ARTT. 4.1 e 6.3) 

Il Consiglio di Interclasse e di Classe riunito per lo scrutinio, intermedio e finale, è un organo collegiale 

giudicante perfetto che esige la presenza di tutti i suoi componenti per la validità delle deliberazioni da 

assumere.  

I Docenti che, per legittimo impedimento opportunamente documentato, non possono partecipare allo 

scrutinio, comunicheranno, in forma scritta e documentata, la propria assenza a detta seduta del consiglio di 

classe, da presentare presso l’ufficio protocollo della segreteria amministrativa della Scuola e, laddove la 

situazione lo consenta, in tempo utile perché si possa provvedere alle dovute sostituzioni. 

In ogni caso , laddove ricorra la suddetta situazione , tutta la documentazione all’uopo predisposta per il 

regolare svolgimento degli scrutini, dovrà essere fatta pervenire in tempo utile al/ai coordinatore/i di classe. 

Nessun componente il Consiglio di classe dovrà abbandonare lo scrutinio prima del completamento di tutte 

le previste operazioni: compilazione del verbale dello scrutinio, delle schede di segnalazione di insufficienza 

nel profitto e delle comunicazioni alle famiglie per gli alunni che riportano il debito formativo. 

 

□ ATTIVITÀ PRELIMINARI ALLA SEDUTA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Ciascun docente componente del consiglio di interclasse e di classe formulerà sul Registro Elettronico per ogni 

allievo della classe su cui presta servizio la propria proposta di voto entro e non oltre il giorno antecedente la 

data dello scrutinio della/e classe/i interessate.   

I docenti dell’organico potenziato che hanno svolto attività o insegnamenti per l’ampliamento e il 

potenziamento dell’offerta formativa forniscono preventivamente ai docenti componenti il consiglio di classe 

elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
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Detti elementi andranno verbalizzati durante lo scrutinio del I quadrimestre A.S. 2023/24 della classe di 

appartenenza di ciascun allievo partecipante a dette attività. 

□ EDUCAZIONE CIVICA: VALUTAZIONE INTERMEDIA E RUOLO DEL 

COORDINATORE 

In applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92, l’insegnamento di Educazione Civica è stato introdotto in 

tutti gli ordini di scuola ad integrazione con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia 

e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari, e con le 

Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti. 

Ai sensi del Decreto del Ministro dell’Istruzione N°35 del 22 Giugno 2020 - Articolo 3 (Valutazione periodica 

e finale) [...]1. La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’educazione civica, espressa ai sensi 

della normativa vigente nei percorsi della scuola primaria, secondaria di primo e secondo grado e nei percorsi 

di istruzione degli adulti, è svolta sulla base dei criteri generali valutazione degli apprendimenti allegati al 

Piano triennale dell’offerta. […] 

In sede di scrutinio il docente coordinatore di intersezione o di classe dell’insegnamento formula la proposta 

di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella 

realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante 

l’attività didattica. 

□ VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Così come stabilito dall’Ordinanza del Ministro dell’Istruzione Prot. 0003 del 09/01/2025, la valutazione 

periodica e finale degli apprendimenti degli studenti della Scuola Primaria è espressa, introducendo giudizi 

sintetici (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente) per ogni disciplina e per l'educazione 

civica.  

Ogni docente, secondo le discipline associate e per ogni obiettivo creato, inserisce la proposta di livello sul 

Registro Elettronico entro e non oltre il giorno antecedente la data dello scrutinio della/e classe/i interessate.   

 

□ ATTIVITÀ PREVISTE NELLA SEDUTA COLLEGIALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Ogni docente per ciascun allievo della classe avanza proposta di voto relativamente alla propria specifica 

disciplina. 

Il voto è da intendersi come espressione sintetica di giudizio sulla preparazione dello studente desunta da un 

congruo numero di verifiche scritte, grafiche/pratiche e orali, nonché da un congruo numero di esercizi scritti, 

grafici o pratici fatti a casa o a scuola, corretti e valutati nel corso di questo primo periodo scolastico (primo 

quadrimestre) e non come media “aritmetica” di singole classificazioni registrate durante il quadrimestre. 

 

□ TUTTE LE DECISIONI SONO ASSUNTE DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

COLLEGIALMENTE (ALL’UNANIMITÀ O A MAGGIORANZA) 

Le proposte di voto dei singoli docenti, motivatamente e ragionatamente discusse, sono assunte collegialmente 

dal Consiglio di classe sulla base dei criteri di valutazione contenuti nel PTOF dell’Istituto.  
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I docenti hanno competenza per la valutazione in itinere degli apprendimenti dell’alunno in riferimento alla 

propria materia, ma è il Consiglio di classe , nella sua interezza, con la sola componente docente, l’organo 

collegiale competente per la valutazione periodica e finale dell’attività didattica e degli apprendimento degli 

alunni. 

Il voto quindi non è un atto univoco e discrezionale dell’insegnante della singola materia, ma piuttosto il 

risultato d’insieme di verifiche e di una sintesi collegiale deliberata sulla base della proposta del docente. 

Al fine di valutare tutti gli alunni dell’Istituto con imparzialità ed omogeneità, si fa riferimento ai criteri 

individuati nel PTOF 2025/2028 tenendo conto che il voto assegnato dal Consiglio di classe per ogni singola 

disciplina non una mera media aritmetica dei voti acquisiti nelle singole prove, ma è la risultante di più 

componenti in cui confluiscono: 

 

1. I dati riguardanti le conoscenze, le abilità e le competenze che emergono dalle prove orali, scritte, 

scritto/grafiche e pratiche effettuate dall’alunno; 

2. L’impegno, l’interesse e la conoscenza del livello di applicazione dimostrati nell’attività di studio; 

3. I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, il trend delle valutazioni e gli eventuali risultati 

interessanti per l’originalità e la rielaborazione personale 

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe e tiene conto dei criteri 

individuati dal PTOF 2025/2028. 

“La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni 

in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo 

individualizzato previsto dall’articolo 314, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 

1994, ed è espressa con voto in decimi…” (art. 9 c.1 del DPR n. 122 del 2009). 

Per gli alunni in situazione di disabilità che seguono una programmazione differenziata si fa riferimento ai 

criteri indicati nel PEI.  

Si specifica che le modifiche previste per la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di I 

grado, come indicato dalla Legge 1° ottobre 2024 n. 150 e dall’Ordinanza Ministeriale n° 3 del 9 gennaio 

2025, le disposizioni della suddetta ordinanza si applicano a partire dall’ultimo periodo in cui è suddiviso 

l’anno scolastico, in base a quanto stabilito dalle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 74, comma 4, 

del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.   

 

□ ATTIVITÀ PREVISTE A CONCLUSIONE DELLA SEDUTA COLLEGIALE DEL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Relativamente a quegli studenti che nello scrutinio intermedio (1° Quadrimestre) A.S. 2025/26 riporteranno 

una valutazione non sufficiente (voto minore o uguale a 5) in una o più discipline oggetto di studio dei curricoli 

degli specifici indirizzi di studio: 

- Il Coordinatore di Classe avrà cura di compilare per ogni alunno della classe che avrà riportato in sede 

di scrutinio intermedio una valutazione non sufficiente (voto minore o uguale a 5) una scheda 
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appositamente predisposta denominata “Scheda segnalazione insufficienze”, disponibile 

in formato digitale sul Registro Elettronico.   

Su detta scheda il docente avrà cura di formulare, relativamente alla disciplina di insegnamento e per 

ciascun allievo che abbia riportato una valutazione non sufficiente in quella disciplina, un breve 

giudizio analitico indicando al contempo le conoscenze ed i contenuti essenziali disciplinari per i quali 

l’allievo dovrà colmare, in maniera autonoma, le relative carenze formative così come segnalato dal 

docente della disciplina in oggetto. 

Le comunicazioni di insufficienze, superamento assenze e il documento di valutazione alle famiglie saranno 

visualizzate dai genitori direttamente nell’Area Tutore a partire da sabato 07 febbraio 2026.  

Tutti gli studenti che avranno riportato una valutazione non sufficiente in una o più discipline in sede di 

scrutinio intermedio A.S. 2025/26, saranno sottoposti nell’ultima settimana di febbraio alle previste prove di 

verifica, nel rispetto del calendario opportunamente predisposto dai docenti di ciascuna disciplina per ciascuna 

classe. 

Cirò, 24 gennaio 2026 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giuseppe PEDUTO  

 

ALLEGATI: 

1. Info coordinatori classe gestione scrutinio I quadrimestre A.S. 2025/26 (SOLO COORDINATORI) 

2. Info scrutinio lato docente coordinatore 

3. Info scrutinio area docente – le mie proposte 
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